
COMUNE DI TORREBELVICINO
Provincia di Vicenza

COPIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.  5  del  23/01/2014

OGGETTO:APPROVAZIONE  PIANO  TRIENNALE  DI  PREVENZIONE  DELLA 
CORRUZIONE : ANNI 2014 - 2015 - 2016.

L'anno  duemilaquattordici addì  ventitre del  mese  di  gennaio alle  ore  20:00,  nella  sede  del 
Comune, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito il 
Consiglio Comunale sotto la presidenza del Presidente Calli Giorgio. Partecipa all'adunanza ed è 
incaricato della redazione del presente verbale il Segretario Comunale Bertoia dr. Livio.

Cognome e Nome Presente Assente
CALLI GIORGIO X
MARZOTTO SILVINO FRANCESCO X
LOTTO CARLO X
ADDONDI ANGELO X
FACCI DAVIDE DOMENICO X
DAL ZOTTO GIOVANNI X
ZANROSSO DENIS X
ZANETTI RENZO X
COLLAREDA ELETTA X
PIETROBELLI PAOLO X
SOTTORIVA LORENA X
CHEMELLO GIUSEPPE X
BOSCOSCURO EMANUELE X
SCAPIN EMILIO X
CASOLIN GINO X
BOSCOSCURO NICOLA X
ANDOLFO DARIO X

Presenti: 15  Assenti: 2

Il  Presidente,  riconosciuta  legale  l’adunanza,  dichiara  aperta  la  seduta  ed  invita  il  Consiglio 
Comunale a trattare il seguente argomento:



Oggetto:  APPROVAZIONE  PIANO  TRIENNALE  DI  PREVENZIONE  DELLA 
CORRUZIONE : ANNI 2014 - 2015 - 2016.

Il Sindaco svolge la seguente relazione: 

Signori Consiglieri, 
Premesso  che  l’Amministrazione  comunale  ha  sempre  svolto,  fin  dall’inizio  del 
mandato del Sindaco, un’ampia e continua azione di tutela della legalità; 
Vista la legge n. 190 del 6 novembre 2012 recante "Disposizioni per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione"; 
Visto l’art. 1 della sopra citata legge laddove dispone: 
-  al  comma  7  che  "negli  enti  locali,  il  responsabile  della  prevenzione  della  
corruzione  è  individuato,  di  norma,  nel  segretario,  salva  diversa  e  motivata  
determinazione"; 
-  al  comma  8  "l’organo  di  indirizzo  politico,  su  proposta  del  responsabile  
individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il piano  
triennale  di  prevenzione  della  corruzione,  curandone  la  trasmissione  al  
Dipartimento della Funzione Pubblica. L’attività di elaborazione del piano non può  
essere  affidata  a  soggetti  estranei  all’Amministrazione.  Il  Responsabile,  entro  lo  
stesso termine, definisce procedure appropriate per selezionare e formare, ai sensi  
del comma 10, i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti  
alla  corruzione.  Le  attività  a  rischio  di  corruzione  devono  essere  svolte,  ove  
possibile, dal personale di cui al comma 11. La mancata predisposizione del piano e  
la mancata adozione delle procedure per la selezione e la formazione dei dipendenti  
costituiscono elementi di valutazione della responsabilità dirigenziale"; 
Atteso che il piano triennale deve rispondere alle seguenti esigenze: individuare le 
attività  a  più  elevato  rischio  di  corruzione,  prevedere meccanismi  di  formazione, 
attuazione  e  controllo  delle  decisioni  idonei  a  prevenire  il  rischio  di  corruzione; 
prevedere obblighi di informazione al responsabile della prevenzione alla corruzione, 
monitorare  il  rispetto  dei  termini,  previsti  dalla  legge  o  dai  regolamenti,  per  la 
conclusione dei procedimenti, monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti 
che  con  la  stessa  stipulano  contratti  o  che  sono  interessati  a  procedimenti  di 
autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, 
anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli 
amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti  
dell'amministrazione; 
Visto  il  Piano  Triennale  per  la  Prevenzione  della  Corruzione  predisposto  dal 
Segretario Comunale ai sensi della Legge n. 190/2012, come da allegato al presente 
atto per costituirne parte integrante e sostanziale - allegato sub A); 

Aperta la  discussione  e  nessuno  intervenendo,  il  Presidente  pone  in  votazione  il  proprio 
provvedimento;

Tutto ciò premesso, 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la relazione che precede; 

Ritenuta la propria competenza, ai sensi dell'art. 42 del Testo Unico 18 agosto 2000, n. 267; 
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Atteso che il Piano Nazionale di prevenzione della corruzione è stato approvato in via definitiva 
dalla Civit ora Anac in data 11 settembre 2013 e che relativamente alle autonomie locali è stato  
acquisito il parere della conferenza unificato stato regioni in data 24 LUGLIO 2013;
che in relazione alle tavole tecniche contenute nel Piano Nazionale l'analisi dei rischi effettuata per 
questo ente ha evidenziato un grado di pericolosità modesto e limitato ai  settori  individuati  nel 
piano allegato;
che al piano medesimo verrà integrato con il Piano della Trasparenza ed il codice di comportamento 
approvati  con  deliberazione  di  giunta  Municipale  n.  3  del  09/01/2014  e  n.  6  del  16/01/2014 
rispettivamente in  conformità  ai  D.P.R n.  33 e n 62 del 2013 per costituirne parte integrante e  
sostanziale;
Che la turnazione nei settori potrà ESSERE EFFETTUATA attraverso la convenzione dei servizi 
associati  al quale questo comune ha aderito;

Visti i  pareri espressi in conformità all’art.  49 del citato Testo Unico n. 267/2000, allegato che 
forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

Con il seguente esito palese:

Presenti: 15
Astenuti:  --
Votanti: 15
Contrari:  --
Favorevoli: 15

D E L I B E R A

1) Di approvare, ai sensi dell’art. 1 della legge n. 190/2012, il Piano Triennale di prevenzione della 
corruzione  predisposto  dal  Segretario  Comunale  dott.  Livio Bertoia  quale  responsabile  della 
prevenzione della corruzione, nel testo che si allega alla presente deliberazione per costituirne 
parte integrante e sostanziale comprendente il Piano Triennale della trasparenza ed il codice di 
comportamento del Personale dipendente approvati con delibera di Giunta Municipale n. 3 del 
09/01/2014  e n. 6 del 16/01/2014 

2)   Di  dichiarare,  con  separata  votazione  palese,  ad  esito  unanime,  la  presente  deliberazione 
immediatamente esecutiva ai sensi di legge.
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Proposta di deliberazione del Consiglio Comunale

Oggetto: APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE : ANNI 2014 - 2015 - 2016.

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Si esprime parere Favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art. 49 del T.U. - D. Lgs. 18 
agosto 2000 n. 267, in quanto la proposta che precede è conforme alle norme legislative e tecniche 
che regolamentano la materia.

Torrebelvicino, 16/01/2014 IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Bertoia Livio
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Il presente verbale è stato letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE
F.to Calli Giorgio

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Bertoia dr. Livio

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo On Line del Comune per 
15 giorni consecutivi dal giorno 13/02/2014 al 28/02/2014.

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Bertoia dr. Livio

ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 24/02/2014 .

[ ] ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T.U. approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.
[ ] ai sensi dell'art. 134, comma 1°, del T.U. approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Bertoia dr. Livio

Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

Torrebelvicino,  13/02/2014 IL FUNZIONARIO
Administrator

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale N. 5 del 23/01/2014 Pag. 5 di 5


